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Auguri, Don Vincenzo Donati!!!

Se presenti il Modello 730 o il Modello
Unico scegli di destinare il 5 per mille al
Comitato Amici di Abuna Vincent Onlus
indicando il numero 92042340056 e fir-
mando nell’apposita casella.

Se non presenti dichiarazioni ed hai rice-
vuto il Modello CU dal tuo datore di
lavoro, basta inserire il numero
92042340056 e firmare nell’apposita
casella e consegnarlo in busta chiusa in
qualsiasi ufficio postale o sportello banca-
rio scrivendo sulla busta: “Scelta per la
destinazione del cinque per mille”.

Aiutaci con il 5 x mille!Aiutaci con il 5 x mille!

Non ti costa nulla; basta indicare
un numero e fare una firma!

Solo sporadicamente arrivano notizie della drammatica
situazione che si vive ogni giorno in Sudan, dove conti-
nua una guerra che non risparmia atrocità ai civili, non
si contano gli stupri, le mutilazioni, le uccisioni... in
particolare di donne e di bambini. Le azioni militari non
hanno fatto altro che peggiorare una situazione generale
già compromessa, bloccando gli aiuti umanitari e le for-
niture sanitarie in un paese già in ginocchio dalla man-
canza di acqua.
Tale situazione provoca lo spostamento di tante persone
verso i campi profughi tra gli innumerevoli pericoli che
vengono dalle azioni di guerra tra le due fazioni in lotta

per conquistare il Paese. Questa situazione del Sudan
non crea interesse a livello internazionale, si finge di
non vedere e di non sapere e non ci sono sforzi per arri-
vare ad una tregua e a fare accordi di pace.
Fa seguito, poi, un contributo sulla situazione di fame e
di solitudine a Korr, una località della contea di Mar sa -
bit, in Kenya.
I Salesiani continuano ad operare in queste realtà, in parti-
colare per i giovani e con lo stile di Don Bosco, grazie al
vostro contributo! A tutti voi il grazie e l’augurio di

Buon Natale!!!

Ancora un Natale
di guerra?

Don Vincenzo Donati il 12 marzo u.s. ha compiuto 97 anni.
Ringraziamo Dio per il dono della sua vita e per tutto il bene che ha fatto a
favore dei ragazzi più poveri.
Il Signore lo ricolmi con abbondanza delle sue benedizioni!

AVVISO IMPORTANTE

Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati relativi alle erogazioni liberali:
Ai sensi del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 1° marzo 2024 avremo
l’obbligo di trasmettere all’Agenzia delle Entrate i dati sulle erogazioni liberali in denaro dedu-
cibili e detraibili, eseguite nell’anno precedente dai donatori (persone fisiche) ai fini dell’ela-
borazione della dichiarazione dei redditi precompilata.
Per poter procedere alla trasmissione delle donazioni all’Agenzia delle Entrate, abbiamo
necessità di acquisire i seguenti dati: Nome, Cognome e Codice Fiscale del donatore.
Nell’effettuare donazioni al Comitato Amici di Abuna Vincent Onlus, Vi invitiamo ad indicare
nel versamento (bonifico o c/c postale) i suddetti dati.
Grazie della vostra collaborazione!



Nel profondo delle terre aride del
Kenya settentrionale si trova Korr,
un piccolo paese della contea di
Marsabit, dove la fame è diventata
una compagna quotidiana per molte
famiglie. Dietro la bellezza dei suoi
cieli stellati si nasconde una realtà di soffe-
renza silenziosa, di fame, di sete e abbando-
no. La comunità semi-nomade dei Rendille,
da generazioni, dipende dal bestiame che è
la loro salvezza. Ma negli ultimi anni, ripetute
siccità, hanno ridotto le terre adibite a pasco-
lo creando una grave crisi alimentare.
La contea di Marsabit è una delle regioni più
a rischio di siccità del Kenya con sole torrido,
piogge irregolari e periodi asciutti che deci-
mano il bestiame. A causa della siccità il letto
asciutto del fiume si estende per centinaia di
chilometri e le mandrie di cammelli, di capre e
pecore vengono decimate per la sete. Le
famiglie hanno perso, così, la loro principale
fonte di cibo e reddito. Per il popolo di Korr, la
sopravvivenza è una battaglia quotidiana.
Molte famiglie, mangiano un solo pasto al
giorno. La malnutrizione è in aumento, spe-
cialmente tra i bambini di età inferiore ai cin-
que anni, che sono i più vulnerabili. Le madri
sono costrette a percorrere lunghe distanze
per trovare l'acqua o cercare frutti selvatici
per sfamare le loro famiglie.
A Korr, la fame non riguarda solo lo stomaco
vuoto, ma la sopravvivenza e la speranza nel
futuro. Gli anziani ricordano il tempo in cui
l’allevamento del bestiame sosteneva la loro
comunità, ma ora guardano i giovani che
migrano con gli animali in cerca di pascoli. 
Anche l’istruzione scolastica ne risente: molti
bambini abbandonano la scuola a causa della
fame, e molti frequentano la scuola con lo sto-
maco vuoto. Anche gli insegnanti trovano diffi-
cile insegnare ed educare bambini affamati!
Le madri sopportano l'onere più pesante e i
padri, che spesso si muovono con il bestiame in
cerca di pascoli, devono nutrire e proteggere la
loro famiglia. Molte donne devono camminare
per ore sotto il sole per portare l'acqua, a volte da
fonti non pulite rischiando di contrarre malattie.

La sofferenza di Korr non riguarda solo il cibo
e l’acqua, ma anche il sentirsi soli e abbando-
nati.
Le strutture sanitarie sono lontane, poche,
non attrezzate e con poco personale. Le stra-
de sono in brutte condizioni, rendendo difficile
il trasporto di merci o l'accesso ai servizi di
emergenza. Le opportunità di istruzione sono
limitate e la comunità si sente dimenticata.
Hanno tanto bisogno di:

• Fonti idriche, per ridurre la dipendenza
dalle piogge irregolari.
• Supporto per la salute e la nutrizione,
specialmente per le mamme e i bambini.
• Sviluppo delle infrastrutture con la
creazione di buone strade per collegare i
mercati e i servizi.
• Programmi nutrizionali per proteggere
la popolazione dagli effetti della malnutri-
zione.

La fame è la loro lotta quotidia-
na e, senza sostegno, un'intera
generazione rischia la povertà e
la disperazione.
La Missione Don Bosco di Korr
è tra le prime presenze salesia-
ne in Kenya. I salesiani si impe-
gnano in prima linea per aiutare
la popolazione attraverso l'istru-
zione e varie iniziative di svilup-
po sociale: progetti idrici, distri-
buzione di cibo, un ambulatorio
e un oratorio per i bambini e i
ragazzi della comunità.
Ma il lavoro da fare è ancora
tanto per dare loro una vita
dignitosa.
Non dimentichiamo la comunità
che vive a Korr!!!

Il conflitto in Sudan è esploso nell’aprile del
2023, anche se questa guerra non ha mai fatto
notizia. Eppure, anche lì si sta consumando
una delle peggiori emergenze umanitarie del
pianeta. Prima dello scoppio del conflitto, a
causa della povertà il Sudan stava già affron-
tando una grave crisi umanitaria con 15,8
milioni di persone che necessitavano di aiuti
e di assistenza.
Per capire perché è scoppiata la guerra in
Sudan, è fondamentale considerare come que-
sta crisi preesistente si sia combinata con le
tensioni interne e le lotte di potere tra le prin-
cipali fazioni politiche e militari.
Oggi il conflitto ha aggravato questa situa-
zione, lasciando circa 25 milioni di persone,
oltre la metà della popolazione sudanese, in
stato di emergenza. Si stima che più di 12
milioni di persone hanno dovuto abbando-
nare le loro case e cercare un rifugio nei
paesi vicini o in un campo profughi al nord.
La già grave situazione
umanitaria è ulteriormen-
te peggiorata a causa del -
la distruzione delle strut-
ture sanitarie; di conse-
guenza la popolazione
del Paese deve affrontare
grosse difficoltà nell’ac -
cesso alle cure mediche. 
Il sistema sanitario del
Sudan, già fragile prima
dell’inizio del conflitto,
oggi a causa degli attacchi
da parte delle forze arma-
te e della carenza di forni-
ture mediche è sull’orlo
del collasso. Le epidemie
di morbillo e colera erano
vissute come eventi sta-
gionali prima della guer-
ra, oggi con la mancanza
di medicinali, di assisten-
za medica e dei servizi
indispensabili come l’a -
cqua, la situazione è di -
ventata disastrosa, soprat-
tutto per i bambini. La
mancanza di vaccini ha
lasciato molti di loro
esposti al rischio di epide-
mie. 
Le donne incinte e i
bambini che risiedono
nei campi profughi sono
particolarmente vulnera-
bili a causa delle difficili
condizioni di vita e alla

mancanza dei servizi primari come l’a cqua e
dell’assistenza sanitaria. Purtroppo l’es ca -
lation della guerra ci vile in Su dan ha bloccato
anche l’arrivo degli aiuti umanitari. Fino ad
oggi non si vedono segni di una possibile
pace futura.
Purtroppo anche le nostre opere in Sudan, sono
state bombardate e completamente distrutte.
Avevamo una Scuola tecnica, era la prima ope -
ra salesiana in Sudan ed era attrezzata con le
migliori attrezzature moderne. Anche se abbia-
mo dovuto abbandonare le nostre case, vivia-
mo con la speranza che presto potremo ritorna-
re e ricominciare la nostra opera di sviluppo e
formazione umana e cristiana. Per questo confi-
diamo nel vostro aiuto che ci consentirà di sal-
vare tanti bambini con le loro mamme. Da
parte loro un grande GRAZIE!!!

Giacomo Comino,
Missionario salesiano in Sudan e Kenya

Sudan: una catastrofe umanitaria! A Korr:
ancora fame
e solitudine...
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